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E’ trascorso più di un anno dal nostro

insediamento e penso sia stato un anno

impegnativo, ma anche proficuo, come

sono certo lo sarà ancora di più il  pros-

simo. 

Nel numero di fine anno elencheremo

nel dettaglio i molti lavori e le iniziati-

ve che abbiamo intrapreso e quelle che

avvieremo e vedrete saranno tanti e di

interesse. Il paese di Alice Bel Colle e

il suo territorio in un solo anno, come

poche volte è avvenuto negli anni pre-

cedenti, è stato in prima linea su tra-

smissioni di rilevanza nazionale quali

Rai Uno e Retequattro, rispettivamente

con i programmi Linea Verde e Ricette

Italiane e di queste iniziative  ringrazio

a nome di tutti i cittadini, la Fondazio-

ne Cassa di Risparmio di Alessandria,

che le ha volute, finanziate e supporta-

te. Abbiamo partecipato ad alcuni even-

ti di rilevanza regionale come il salone

Agroalimentare di Finale Ligure, la cor-

sa Alto Monferrato Wine Race e nume-

rosi sono stati gli eventi locali intrapre-

si dalla Pro Loco, dai Cittadini e dalle

attività che abbiamo la fortuna di ospi-

tare nel nostro paese. Progetti, che han-

no sempre avuto come comune deno-

minatore far conoscere il nostro territo-

rio e il nostro paese. 

Ma condividendo le parole del giorna-

lista  Giorgio Carozzi sul numero di

Marzo 2018: “Collaborazione e sinergie

tra piccole comunità locali sono una

buona soluzione per riconvertire la

bandiera dell’Unesco da impalpabile

categoria dello spirito in motore capa-

ce di sprigionare sviluppo e ricadu-

te….”, ritengo però indispensabile fare

squadra, tra noi e con chi verrà ad abi-

tare nel nostro paese, con l’obbiettivo

di far vivere un sogno a chi ci verrà a

visitare, ma aggiungo anche per noi

stessi. 

La nostra amministrazione nei prossimi

mesi, vedrete, si farà promotrice di nuo-

ve iniziative, di nuove idee, di nuovi

lavori, ma la proposta che faccio a tut-

ti, giovani e meno giovani, è quella di

spronarli a un loro maggior coinvolgi-

mento, alla realizzazione dei nostri

progetti, con un sincero invito a parte-

cipare e collaborare  alle attività del

nostro paese, solo così saremo in grado

di vincere la nostra sfida!! 

In conclusione vorrei rivolgere un sin-

cero augurio a tutti i giovani piccoli o

grandi e alle loro famiglie, che hanno

iniziato il nuovo anno scolastico e a tut-

ti gli agricoltori che hanno terminato o

stanno ultimando la vendemmia.

I l  nostro impegno!
e una proposta 
di Gianfranco Martino
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Alice, quante volte ho pensato a te come ad un amico

che, adolescente, incontravo ogni anno, dalla fine del-

la scuola alla conclusione della vendemmia, e più tar-

di, per anni, quando finalmente sono venuto ad abita-

re nella mia “reggia” di via Saracco. Con te passavo

giornate intere a parlare, a sognare, a fare progetti, a sor-

ridere, felice nonostante una vita povera ma serena.  Ma

la vita mi ha portato, come spesso succede, a dimenti-

care quei luoghi pur amandoli e avendoli vicini. Ai miei

occhi, giorno dopo giorno, il paese sembrava mutato;

le persone che conoscevo e con le quali ero cresciuto

parevano diventate estranee e, come verso un’amante

che non ti vuole più, provavo per Alice un risentimen-

to sordo, mi sentivo respinto senza capirne il motivo,

come se la colpa non fosse mia. Quanti anni ho perso

lontano da quelle case, da quelle strade. Senza saper-

lo, rifiutavo la realtà: ero io che stavo cambiando, sta-

vo invecchiando e non volevo ammetterlo. Poi un gior-

no, finalmente, ti vedi costretto a cercare nei ricordi uno

scopo. Ti accorgi che cammini ogni giorno avendo

accanto quella signora, sorridente ma severa: la nostal-

gia. Grazie a lei tornano alla mente tutti i particolari di

quei momenti. Ricordi particolari di una vita diversa,

di persone che non ci sono più, di luoghi che sono

mutati. Ma è proprio allora che ti accorgi come ognu-

no di quei momenti vissuti era legato ad una musica e

che la musica non era solo quella delle canzoni o degli

strumenti. Tutta la vita era fatta di musica. Era musica

quella, impercettibile, dell’aria fresca per le strade, la

mattina presto, ancora inondate dalle ombre scure di un

sole basso, appena nato, che lentamente saliva tra le

case. Era musica il rumore secco e cadenzato delle ruo-

te dei carri e degli zoccoli dei buoi sul selciato incerto

delle strade. Era musica il rumore delle bocce che cioc-

cavano a terra o contro i legni di sponda.Era musica il

verso sommesso degli animali nei cortili, vicini nelle

aie sotto casa o lontani nelle cascine. Erano le mille

voci che oggi non si sentono più. Era musica il rumo-

re cadenzato della trebbiatrice e del vecchio trattore,

che lavoravano incessantemente per ore ed ore sotto il

sole di giugno e luglio, tra la polvere e le nuvole di

paglia, per trebbiare enormi cataste di grano dorato.

Era musica il suono cadenzato ed amico delle campa-

ne, inconfondibile ed unico perché le tue campane le

riconoscerei tra mille. Era il rumore secco del pallone

che batteva sui polsi dei giocatori, in piazza, dal gioco

del pallone, sotto il campanile o in via Saracco. Era

musica il rumore acuto, metallico, delle catene che sci-

volavano sulle carrucole dei pozzi e il tuffo dei secchi,

giù nell’acqua gelata. Erano musica i colpi cadenzati

del martello sul ferro rovente che cambiava a mano a

mano di forma, tra le dita nodose di Albino, laggiù dal

Portello. Era musica il rumore ritmato delle lunghe

maniglie delle fontane, sul Portello e in San Sebastia-

no e, subito dopo, il gorgoglìo dell’acqua fresca e un

poco amara che cadeva dai vecchi rubinetti, anneriti

dalla ruggine e dal tempo. Era stranamente musica

quella che sentivo quando di sera passavo le ore, assie-

me alla compagnia, a fissare il cielo, seguendo con lo

sguardo i miliardi di stelle che rincorrevano la luna,

quasi facendoci l’occhiolino per ringraziarci di essere

lì a sognare con loro. Era musica il canto dei grilli, il

rombo dei temporali, il lamento dei buoi nelle stalle, il

ronzio delle mosche. Era musica il parlare, il sorride-

re, il discutere tra i filari o seduti sotto gli archi del peso,

mentre guardavamo sereni le incerte luci di Acqui e dei

paesi lontani. Era musica il rumore secco della pallina

che saltellava nel bigliardino o nel flipper. Lo era il

rumore metallico e amico delle cento lire che cadeva-

no nella fessura del jukebox.  Ed era musica vera quel-

la che sentivi, dopo pochi istanti, sulla pista di Gio-

vanni; canzoni indimenticabili, ancora oggi legate ad

ogni istante di quella vita. Così come era vera quella

suonata dalla banda musicale; quella che, magari con

qualche incertezza, accompagnava la statua dell’As-

sunta per le strade del paese nei giorni di ferragosto.

Era musica, alla fine di quelle meravigliose estati

sognanti, l’allegria della vendemmia, finalmente arri-

vata senza che il tempo rovinasse un anno di lavoro.

Era il parlare allegro e sommesso tra i filari, era il pro-

fumo dolce dell’uva appena staccata e pronta, nelle

bigonce, ad entrare nelle cantine per essere torchiata;

era, subito dopo, il profumo aspro del mosto che bol-

liva.Era musica la prima nebbia di settembre che signi-

ficava l’avvicinarsi del nuovo anno di scuola, la fine

dei giochi e della spensieratezza e, per Alice, la fine di

un lungo anno di impegno, il premio profumato di gior-

nate dure di lavoro. Ma quella musica così diversa dove

è finita? La vita del paese si ripete, cadenzata come

allora, ma le note sono mutate e quella musica dolce

suona sempre più sommessa, leggera, in sordina. Ali-

ce, forse siamo noi che non riusciamo più a sentirla.
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“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti.” Cesare Pavese 

La Musica di  Alice 
di   El io  Tardi to



Dopo due stagioni in cui le riserve idriche nel ter-

reno erano scese molto, l’annata 2018, a livello

meteorologico si è presentata con un inizio mol-

to piovoso in cui le precipitazioni a carattere tem-

poralesco non hanno fatto mancare la loro pre-

senza, a partire dal mese di gennaio. 

Ciò è avvenuto anche nel corso della stagione,

portandoci ad una normale stagionalità ven-

demmiale. Per quanto riguarda la zona di Alice,

le produzioni viticole, risultano essere abba-

stanza buone, in alcuni casi la presenza eccessi-

va di uva sulla pianta porta ad un leggero ritar-

do di maturazione, causando evidenze a livello

sanitario sul grappolo. 

Con le dovute attenzioni in vigneto durante la

raccolta, e successivamente in cantina durante la

vinificazione, si potrà valorizzare al meglio

anche l’annata 2018.  

Un augurio per una buona campagna vendem-

miale a tutti.

Ricorderemo questo anno principalmente sotto

l’aspetto quantitativo perché il 2018 è stato par-

ticolarmente generoso. Siamo partiti da un

inverno con scarse precipitazioni nevose ed

abbiamo proseguito con una primavera nella

quale le precipitazioni piovose sono state abbon-

danti. L’umidità che si è accumulata nel terreno

e la completa dissoluzione della concimazione

hanno comportato un lungo periodo vegetativo

della vite. Numerosi sono stati gli interventi con

trattamenti fitosanitari per prevenire e contene-

re gli attacchi di oidio e peronospera. Inoltre, per

contenere il vigore vegetativo, sono state ripetute

le attività di cimatura e sfogliatura. 

I temporali di agosto hanno determinato, soprat-

tutto sui versanti meno ventilati e nei vigneti di-

sposti a fondo valle, la presenza di nebbie mat-

tutine ed il conseguente attacco di marciume dei

grappoli. Le grandinate che anche quest’anno

hanno interessato le colline del Monferrato sono

arrivate a lambire il nostro territorio: fortunata-

mente i danni sono stati generalmente contenu-

ti. Benchè la maturazione delle uve non fosse

ancora ottimale, la raccolta è iniziata nell’ultima

settimana di agosto, proprio per preservare i

grappoli da maggiori danneggiamenti. Nel com-

plesso ci aspettiamo un’annata vinicola con pro-

duzione abbondante e qualità discreta. 

2018…che vendemmia!

L’esperienza del 2017, con la sua siccità, ci ave-

va lasciati disorientati per la resa nei quantitati-

vi e, diciamolo, ogni buon coltivatore si era fat-

to degli esami di coscienza, ma il “male era

comune” quindi, di buona lena, si è ripreso il

ciclico percorso. Seppur annata impegnativa,

abbiamo portato a termine un lavoro egregio,

non sempre bello a vedersi per l’incontenibile

proliferare di erbe in luglio e agosto, attacchi di

patologie e grandinate, ma il raccolto era ecce-

zionalmente abbondante e noi, che siamo in una

zona a precoce maturazione, già intorno al 25

Agosto abbiamo potuto procedere alle opera-

zioni vendemmiali per il Moscato con un grado

di maturazione via via idoneo.

Il tempo bello, eccetto alcuni momenti, le gior-

nate lunghe ci accompagnano in una vendemmia

calma che non ha piacere di prolungarsi ed i

risultati sono soddisfacenti anche sull’altro aro-

matico il Brachetto; i vigneti di uva rossa sono

anch’essi con prodotto abbondante e sano e pre-

sentano  una spalliera fogliare rigorosa che sup-

porta una maturazione lunga. 

Sarà anche qui un’annata da ricordare…speria-

mo. Buon lavoro a tutti e un “grazie” alle nostre

cantine ed ai loro operatori che tengono sempre

tutto “sotto controllo”.

Rispetto allo scorso anno quest’ annata sarà

caratterizzata da una certa abbondanza produtti-

va dovuta alle abbondanti piogge primaverili,

seguite da un’estate abbastanza calda ma non

siccitosa che ha garantito alle piante un buon

apporto idrico. Dal punto di vista sanitario non

ci sono stati particolari problemi se non qualche

sporadico episodio di marciume, dovuto ad un

attacco tardivo di oidio, che non ha pregiudica-

to la buona qualità generale. Analizzando nello

specifico, le uve chardonnay, raccolte ai primi di

settembre, erano di buona qualità con profumi

intensi e un grado zuccherino mediamente non

molto elevato. Per quanto riguarda il moscato, la

produzione è stata abbondante, le uve erano

abbastanza mature , con rari attacchi di marciu-

me e un livello di sanità molto buono rispetto alle

aspettative, l’acidità è buona e il paniere aroma-

tico molto interessante ed elevato. La vendem-

mia del brachetto ha dato risultati molto buoni

dal punto di vista dei profumi e un pò  meno sod-

disfacenti per quanto riguarda il colore e il gra-

do zuccherino; per quanto riguarda la sanità ed

i quantitativi prodotti vale lo stesso discorso fat-

to per il moscato. La raccolta delle uve dolcet-

to, barbera e cortese partirà da metà mese in poi,

ci aspettiamo una qualità molto buona in parti-

colare per i rossi che stanno beneficiando posi-

tivamente del caldo e delle condizioni climati-

che piuttosto stabili del mese di settembre. Cre-

diamo che, se le condizioni meteo rimarranno

invariate, si possa ipotizzare il raggiungimento

di una maturazione ottimale, anche favorita da

un livello produttivo meno straripante rispetto al

moscato, con risultanze molto buone in termini

di qualità, colore e profumi. In sostanza ci tro-

viamo di fronte ad un’annata medio-abbondan-

te dal punto di vista quantitativo e con una qua-

lità comunque di buon livello generale. In con-

clusione vorremmo, come sempre, fare un com-

mento di carattere generale sulla situazione del

moscato che, con la resa molto bassa dello scor-

so anno, ha visto diminuire in maniera sensibi-

le le scorte che ora si attestano di poco al di sot-

to dei 300.000 hl, con  un dato di vendita gene-

rale che si mantiene stabile anche se nello spe-

cifico il Moscato d’Asti registra una perdita negli

USA, compensata dall’Asti in Russia. Questa

sostanziale stabilità nelle vendite ha portato a

determinare una resa di poco superiore allo scor-

so anno, ricorrendo comunque allo strumento

della riserva vendemmiale che ci darà il tempo

di valutare la situazione fino a Dicembre, per poi

decidere se integrare con altro prodotto la parte

rivendicata a docg.  In pratica, la politica attua-

ta lo scorso anno ha dato i suoi frutti, portando-

ci a un livello di scorte poco al di sopra del quan-

titativo fisiologico.  Riteniamo che all’ interno

del piano promozionale debba avere una parte

molto importante l’attività di marketing territo-

riale che, magari darà risultati meno immediati,

ma pensiamo sia fondamentale per consolidare

la conoscenza e consapevolezza del prodotto non

solo nei consumatori ma anche in coloro che

vivono su questo straordinario territorio.

L’annata 2018 è iniziata con frequenti piogge che

hanno caratterizzato l’andamento tardo prima-

verile della stagione.

Ciò nonostante le principali malattie (oidio e

peronospora) non hanno generato particolari

danni nei grappoli che si stavano formando.

Successivamente il tempo è stato clemente e le

scarse piogge tardo estive, con il relativo innal-

zamento delle temperature, hanno permesso alle

uve di raggiungere la piena maturazione.

In conclusione la vendemmia 2018 è caratteriz-

zata da uve abbastanza sane, che raccolte con un

pò di selezione, tenendo conto della giusta matu-

razione, fa sì che si preveda un’ottima qualità del

futuro vino.

Paolo  Ricagno
Presidente

Vecchia Cantina Sociale
Alice Bel Colle - Sessame

Bruno Ottazzi

C a n t i n a  F. l l i  O t t a z z i

Alessandro Boido

P r o d u t t o r e

Andrea Autino

Direttore G I V - Cà Bianca

Claudio Negrino
Presidente

Cantina Alice Bel Colle

Claudio Negrino
Presidente

Associazione Produttori Moscato d’Asti

***
Claudio Negrino è stato nominato Presidente della

“Produttori Moscato d’Asti”, una associazione che

raggruppa circa 1.500 aziende vitivinicole produttrici

di Uva Moscato d’Asti Docg nelle provincie di Ales-

sandria, Asti e Cuneo. A Claudio Negrino che, ricor-

diamolo, è anche Presidente della Cantina Alice Bel

Colle, i complimenti e gli Auguri di tutti noi.

Annalisa Vittore
Presidente

Enoteca Regionale Acqui “Terme e Vino”

***
La nostra Annalisa Vittore, è stata eletta Presidente

dell’Enoteca Regionale Acqui “Terme e Vino”

Sarà chiamata a guidare questa importante realtà di

promozione del vino  per il triennio 2018/2020.

Ad Annalisa Vittore, i complimenti e gli Auguri di tut-

ti gli Alicesi e di AliceinForma.

….e siamo arrivati alla Vendemmia 2018 !
Sicuramente sarà molto diversa da quella del 2017, che era stata caratterizzata da una siccità mol-

to marcata che aveva procurato non pochi problemi. Quest’anno le piogge non sono mancate, il

terreno è ricco d’acqua e questo dovrebbe facilitare una maturazione più equilibrata delle uve.

Noi ci fermiamo qui, per lasciare, come ogni anno, la parola agli esperti alicesi del settore,

che sicuramente ci faranno un quadro completo di quelle che saranno le aspettative della

vendemmia 2018.                      Buona Vendemmia!

La vigna che sale sul dorso di un colle, fino ad incidersi nel cielo, è
una vista familiare. Sotto le viti è terra rossa dissodata, le
foglie nascondono tesori e di là dalle foglie sta il cielo.

Cesare Pavese
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Servizio Scuolabus e Micronido

Con l’inizio delle scuole di ogni ordine, è ripreso il servizio

dello scuolabus per portare i nostri ragazzi a Cassine e ha

riaperto i battenti, dopo la pausa estiva, il Micronido struttu-

ra molto apprezzata che accoglie i nostri piccoli. Per chi ne

avesse necessità l’invito è di richiedere informazioni agli uffi-

ci comunali.

Linea Ferroviaria Acqui-Nizza

Un’informazione di servizio sempre legata ai trasporti ferro-
viari  è che, nel mese di Ottobre verrà riattivata la linea ferro-
viaria Acqui-Nizza chiusa per importanti interventi di ristrut-
turazione dal mese di Aprile scorso e con la riattivazione del-
la linea ferroviaria si avvierà a conclusione anche l’importan-
te cantiere che ha occupato per diversi mesi l’area della Sta-
zione Ferroviaria.

Raccolta differenziata

porta a porta

All’inizio dell’estate ci siamo trovati nel salone della Pro Loco
dove i rappresentanti della Econet hanno spiegato questo impor-
tante cambiamento che impatterà nelle abitudini di tutti noi, ma
cosa cambia effettivamente ?
A partire dal mese di Novembre spariranno dal nostro paese tut-
ti i classici bidoni della spazzatura, tranne le campane del vetro
che rimarranno al loro posto, nei quali eravamo abituati a confe-
rire i vari rifiuti (plastica, carta , organico ed indifferenziata).
Qualcuno potrà pensare “ma perché tutto questo, non era meglio

come facevamo prima?”; la risposta è NO, perché con il metodo
finora in uso la quantità di rifiuti che si potrebbero differenziare
e che, per disattenzione o pigrizia non facciamo,  è veramente ele-
vata, questa tendenza porterebbe in pochissimo tempo al collas-
so delle attuali discariche con i conseguenti problemi di aumen-
ti di costi di smaltimento che poi si riverserebbero nelle nostre
tasche. In tante altre parti di Italia, che sono partite  da anni con
questo nuovo tipo di raccolta, si stanno ottenendo importanti risul-
tati nella qualità e nella quantità di materiale riciclato che porte-
rà nel tempo, speriamo il più breve possibile, ad ottenere, oltre
ad una maggiore salvaguardia dell’ambiente in cui viviamo,
anche ad un risparmio economico per le nostre famiglie. 
Quindi prepariamoci a questo importante cambiamento con
atteggiamento positivo, perché la nuova metodologia di rac-
colta “porta a porta“ non debba essere vista solo come un
obbligo, ma bensì come un’opportunità di vivere in un mon-
do più pulito e, che non guasta mai,  ottenere una tariffa più
equa . Alfredo Leardi

Festa della Madonna

Assunta, una delle feste

più sentite e amate dagli

Alicesi. Numerose, come

sempre, le persone di Ali-

ce e dei paesi vicini, che

hanno partecipato alla

manifestazione. 

Martedì 14 agosto, alle ore

21, Santa Messa nella

Chiesa del Poggio a cui ha

fatto seguito la processione

“aux flambeaux” che ha

portato la statua della

Madonna, attraverso le vie

del paese, alla Chiesa Par-

rocchiale. Mercoledì 15

agosto, alle ore 17, Santa

Messa nella Chiesa Parroc-

chiale e processione

accompagnata dalla Banda

“Città di Acqui Terme”che

ha riportato la statua della

Madonna Assunta nella

Chiesa del Poggio.

Al termine della manifesta-

zione la Banda si è esibita in

piazza Guacchione e poi

tutti in Pro Loco per un rin-

fresco, allietato dall’esibi-

zione della Banda.

AB.CB.

Giovedì 26 luglio nel salone della Pro Loco di

Alice, si è svolta la festa di fine anno del

Micronido “Primi passi in collina”. 

La festa è stata occasione per salutare i bam-

bini che hanno terminato il percorso attraver-

so una piccola premiazione con la consegna dei

diplomi e consegnando a tutte le famiglie un

quaderno contenente i risultati di tutti i labo-

ratori artistici svolti durante l’anno. Il 3 set-

tembre, dopo qualche settimana di vacanza, i

bambini e le operatrici sono rientrati all’asilo.

Anche quest’anno, felici di trovare grande

fiducia da parte delle famiglie abbiamo riscon-

trato  numerose iscrizioni, sia di chi ha già ini-

ziato il percorso, sia di nuovi bambini che lo

stanno iniziando. Si è aperto l’anno con anco-

ra dei posti disponibili. Per  chi fosse interes-

sato è invitato a visitare il Nido per conoscere

gli spazi, per vedere le varie attività didattiche.

Per contattare il Nido il numero è 3355974283

dalle ore 8 alle ore 16,30       

Fulvio Giacobone

Micronido “Primi Passi in Collina”

CCOmunICAzIOnIOmunICAzIOnI dAGLIdAGLI

uuffICIffICI CCOmunALIOmunALI

Impresa dei  Ragazzi  concorrent i  per

la  Sezione Comunale  di  Alice Bel Colle

Domenica 29 Luglio, in Friuli Venezia Giulia, presso la struttura del

Tiro a Volo di Porpetto (UD), la Squadra di Alice Bel Colle, com-

posta dall’Alicese Pastorino Daniele, insieme agli Alessandrini Bar-

bieri Alan, Consoli Daniele e Tassistro Andrea, si è aggiudicata il

Titolo di Campione d’Italia a Squadre, per la categoria Cacciatori.

Dopo il quinto posto nel 2016 nelle Marche, ed il terzo l’anno scor-

so in Lombardia, i nostri ragazzi sono riusciti nella scalata al gra-

dino più alto del podio. La  gara è stata inizialmente combattuta,

soprattutto con i vincitori storici del  Veneto e con gli amici Lom-

bardi che poi sono andati entrambi peggiorando. I nostri ragazzi

invece, hanno meritato per concentrazione ed incitamento recipro-

co, senza mai perdersi d’animo, per finire poi così, dopo l’ultima

serie di gara, davanti alla Squadra Toscana di Firenze ed ai padro-

ni di casa Friulani distaccandoli di ben 13 bersagli centrati. Una

grande soddisfazione, dopo tutti i sacrifici e gli allenamenti in giro

per l’Italia in vista dell’evento. 

Bravi ragazzi, con la vostra passione e il vostro fortissimo senso di

appartenenza alla squadra, avete portato il nome del nostro amato

Paesello sul tetto d’Italia e rimarrà per sempre negli annali di que-

sta competizione.   

Grazie, da tutti gli Alicesi.

16° Campionato Italiano Federcaccia - Specialità “Percorso di caccia in pedana”

ALICE BEL COLLE -  CAMPIONE D’ITALIA

Domenica 24 giugno, tradizionale festa

patronale di San Giovanni. Quest’anno la

festevità è stata resa più solenne dalla pre-

senza del nuovo Vescovo di Acqui Mons Lui-

gi Testore. Il vescovo ha conferito la Sacra

Cresima a 12 ragazzi di Alice Bel Colle,

Ricaldone e Maranzana:

Tommaso Bobbio, Samuele Cioffi, 

Iacopo Guerreschi, Ludovico Iuppa,

Andrea Leardi, Giulio Ottazzi, Luca

Roffredo, Silvia Sardi, Edoardo Scavetto,

Veronica Scavetto,  Giulia Tornielli,

Simone Traversa.

Al termine dela Messa, la tradizionale pro-

cessione con la statua del Santo Patrono per

le vie del paese animata dalla Banda “Fran-

cesco Solia di Cassine”. Alla cerimonia han-

no partecipato i tre Sindaci di Alice, Rical-

done e Maranzana. Al termine tutti in Pro

Loco per un momento di condivisione.

F e s t a  d e l l a

M a d o n n a  A s s u n t a

Festa di S a n  G i o v a n n i

Sabato 11 agosto, per il secondo anno con-

secutivo, Alice Bel Colle ha celebrato la festa

del Borgo San Sebastiano.

Erano quasi cento le persone che si sono

riunite, insieme a Don Flaviano, attorno alla

piccola chiesa per un momento di preghiera.

Al termine tutti invitati a vivere un momen-

to di convivialità, offerto dagli abitanti del

Borgo. E’ stata l’occasione per rivivere e

ricordare alcuni episodi legati alla tradizione

del luogo. Naturalmente un ringraziamento

grandissimo agli abitanti del Borgo per l’ot-

tima riuscita di questa manifestazione, sem-

plice ma bella.                            AB.CB

Festa di  San Sebastiano
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“Non rinunciare mai a credere di poter  volare tra i picchi

delle montagne, ma quando la gente del tuo paese dovrà

ricostruire il ponte, buttato giù dalla piena del fiume, 

guarda di esserci”

Anche l'estate Alicese 2018 è stata caratte-

rizzata da numerosi eventi di grande inte-

resse e, come sempre, abbiamo cercato di

essere presenti per offrire il nostro piccolo

contributo alla realizzazione di tutto ciò. 

In particolare, abbiamo partecipato alle cele-

brazioni del Santo Patrono e a quelle per la

Madonna Assunta. In attesa degli impegni

autunnali, colgo l'occasione per ringraziare

ancora una volta tutti i volontari del gruppo

della Protezione Civile.

domenico Ottazzi

Hanno scritto su questo numero: Alessandro Boido, Andrea Autino, Antonio Brusco, Fulvio Giacobone, Lorenza Gaglione, Alfredo Leardi, Gianfranco Marti-

no, GiulioMassimelli, Claudio Negrino, Bruno Ottazzi, Domenico Ottazzi, Franco Ottonello, Giuseppe Pallavicini, Paolo Ricagno, Elio Tardito, Paola Viotti

L’ANGOLO della POESIA
di

Giuseppe Pallavicini

Rainer Maria Rilke

(Praga 1875 - Muzot, Svizzera francese 1926)

Sensibile poeta in lingua tedesca dell’area 

mitteleuropea rappresenta una voce notevole

nella poesia a cavallo dei due secoli. 

In questa lirica si nota l’esasperazione del

tema amoroso tipica del decadentismo.

***

CAnTO d’AmORE

Come posso trattenere la mia anima, sì

che non tocchi la tua? 

Come posso farla salire oltre te, 

verso altre cose?

Ah, ben la custodirei presso qualcosa

di perduto, nel buio, 

in luogo estraneo e silenzioso,

che non oscilli quando oscillano

le tue profondità.

Ma tutto ciò che ci tocca, te e me,

ci unisce come un colpo d'arco

che da due corde trae una sola voce.

Su che strumento siamo tesi?

E quale violinista ci ha in mano?

O dolce canto.

(traduzione di Andreina Lavagetto)

un mondo migliore

è un sogno che

comincia a realizzarsi

quando ognuno di noi

decide

di migliorare

se stesso

Preparazione: Con il mixer sbriciola i biscotti, aggiungi il burro fuso. Forma una base alta 2
cm in una tortiera da cm 20, foderata con la pellicola trasparente. Fai riposare 30 minuti in fri-
go. Per la farcitura metti ad ammollare in acqua fredda i fogli di gelatina. Fai cuocere in un pen-
tolino 150 gr dei frutti di bosco con l'acqua e lo zucchero di canna per 10 minuti, filtra e poi aggiun-
gi metà gelatina ammollata. Fai scaldare il latte e  unisci l'altra metà  della gelatina. Nel frattempo
in una ciotola monta la panna con lo yogurt e lo zucchero a velo e dividi il composto in due cio-
tole. In una ciotola metti metà dei frutti di bosco e nell'altra ciotola  unisci il latte. Adesso rico-
pri la base con il composto con i frutti e dopo con attenzione con  quello bianco. Ricopri il tut-
to con la gelatina di frutti di bosco rimasto. Fai riposare in frigo per almeno 3-4 ore. Prima di
servire guarnisci con i restanti frutti di bosco rimasti.                   Buon Appetito a tutti !!!

B U O N   A P P E T I T OB U O N   A P P E T I T O

CONCON LALA RICETTARICETTA DIDI LORENZALORENZA

Ceesecake ai frutti di boscoCeesecake ai frutti di bosco

B a c e n o  1 9 - 7 - 2 0 1 8

Incontro con i Ragazzi  Luglio 2018

La nostra
C a r l o t t a  B r u s c o

il 17 luglio 2018
si è laureata presso

l’Università del Piemonte
Orientale di Alessandria, in 

“Scienze politiche, 
economiche, sociali

e dell’amministrazione”

A Carlotta i complimenti e
gli auguri più sinceri di tutti
gli Alicesi e di AliceinForma

Complimenti  a  C A R L O T T A 

Ingredienti: 250 gr biscotti secchi (oro saiwa) - 125 gr burro - 400 gr panna da montare
170 gr yogurt intero bianco greco - 20 gr zucchero a velo - 40  gr latte - 3 fogli gelatina ali-
mentare - 250 gr frutti di bosco -10 gr zucchero di canna - 40 gr acqua

Raduno Vespe - Neviglie  22-7-2018

AliceInsieme festeggia i 98 anni di Annamaria Guacchione

Come ogni anno, si è tenuta la festa patronale di San

Giovanni, con la tradizionale farinata e la musica del

complesso “ Duophonica”.  

La vigilia di ferragosto altra serata di buona musica e

danze  con il dj Sir William,  con la  sangria prepara-

ta con il nostro barbera docg. A  ferragosto il tradi-

zionale rinfresco, dopo la processione della Madonna

Assunta,  con la  Banda di Acqui Terme.  Il prossimo

appuntamento sarà la bagna cauda,  con due serate, il

9 e 10  novembre presso il salone della Pro Loco.

Ricordiamo che è possibile affittare il nostro salone

per feste private.

Pro Loco - Alice Bel Colle


